
I'e presentl tesi che Borel1i, leon e Spaz-
zaLL sottopongono al gruppo hanno il solo
seopo di avrriare la dlscusslone che deve
eoneluclersi con la forr-rulazione deIIe tesl
per iI Ser:ij-narlo de1 prosslno onno.. Gll

" stessi redattori non intendono quindi ri-
tenersi- legati a1la presente fortrulazlone
che anzi si riservano d1 liberacrente discu-
tere eome elascuno degli altri r:er:.rbri del_

gruppo.

============= ==== ========= ==== = ====== ==s E:-<.

fl tena generale potrebbe essere:nTer:i ge-
rali dell_a Iotta di enancipazione delle
elassi sfruttate nei paesi sottosviluppati
doninati dall tlnperlalisno. n Esso sl artl-
eola nei quattro punti seguenti:
a ) Politica di sfruttanento deII ,ir:peria-

; 11sno..

,b) Formazione e lotte de1le foyze politi-
ehe rlvoluzionarlel rapporti tra le foyze
i-n lotta per lf enanclpazione nei paesi sot-
to§viluppati e Le forze del norrlnento ope-
raio nei paesi sviluppatl.
c) Politica del condizionar:ento delle for-
ze rivoluzlonarie, nessa in atto daIIrlr_r-
perialisno sfruttatore.
d) Prospettive del-la costituzlone del nuo-
rrt stati dopo i1 successo dell_e lotta per
ltenanclpazlone e suo effetto su1lrequiIj_-
hrio nondiale del1e forze.
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a) la politi_c,a dl sfrut to deI} rir-r,perl

a.

Si richiana l-rattenzione suf la fondanen_
tale nozione sulla caduta tendenzlale deI
saggio di profitto nel_le aree netropolita_
ne rria via ehe il capitalisno aunenta la
sua organi zzazlone ed estende il siiro pote-
re. Lo sfogo aI di fuorl de1le frontiere
netropolitane diventa necessità assoluta.
per i1 capitallsno che voglia salvaguarda_
re i1 saggio di--profitto. T.,resportazione
di capitali e gli investir.renti nei paesi
sottosviluppati, pernettono elevatl saggi
di profitto per essere Ie arec del sotto-
sviluppcr talnente più grandi delle netro_
politane da pernettere uno sfruttanento
senza concorrenza delle risorse naturali
ed. unane che v-i si trovano. Srintende che

lresportazione de1 eapitale, per gll lnve-
stlnentl nei paesi sottosviluppati, non
conporta cla parte ciel capitalisno lnperia_
listlco la fornazione cii nuovl centri di
potere econonico fuorl dell_a r-retropoli, na
solo If ar:plianento della sfere drazione
del capitalismo netropolitano, che trova
senpre nella sua dj-nendlone netropolitana
1]. punto di governo e di controllo de1.

eap1tale c-sportato.
Ciò non toglie che nelle prine fasi del1a

edlficazione del capltalisr:ro netla metro-
po1i, quando ancora ltinperialisr.to non era
divenuto la linea generale del sj_stehar si
siano verificate anche consistenti espor-



taz:-on:- di capitali, senpre per altro oc_
easionalj_, che si sono inpiantate nei pae_
si sottosviluppati creando nuovj- artri di
capj-tal_j_sr:o autondrnio attualr_rente o poten_
ziahlente concorrenzlaù:i co1 capitalisno
netropoli tano.
Tale fenomeno nel1fodierna fase non csiste
piì). I settori di pir) intensa attfdtà de1_
lrinperialisno sfruttatore sono que1li che
pernettono I t esp_ortazione rài tecnologie
relativanente prlr:itive e j_I conseguente
sfruttanehto del ninor nunero di nano dlo_
pera:'operaia qualifieata, c1ò con 1reviden_
te fj-ne di erritare di rlprodurre nella co_
lonia le condi ztorrr_ che nel1a netropoli
lntervengono provoe:inda la caduta tendcn_
ztale del saggio di profltto. Si tratta
perciò essenziarr,rente delle industrie estrat-
tive, de1le nanifatture elenentarl ciei ni_
nerali e dei proclotti agricoli, delle in_
prese di comnercial:-zzazione dei prodotti
tradizionali dell reconorlia indigena. In
tale quadro g1i stati e i consorzi di sta_
ti, che sono tutti ciascuno un consorzio
di lnprese capitalistiche, vengono ir:rpegna_
ti aIla costru.zione delle infrastrutture
ehe glovano più o rleno a tutte 1e ir:prese
inperlallstiche equanente. Si pùò anchc
notare,chc iI capitalisno r:ctropolitano,
costretto in ricorrenti spirali :.nt1azlo-
nlstiche dalla sua crescita sregolata,può
essere indotto, dalla saturazionc dei
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nercati netropotitani ra" cercare sfoghi
nel nercati colonialireonslderatl in
questo caso aree di consuno. Si deve sot_
tolinea.re che cluesto fcnoncno,raro c

- contraddittorio,si clifferenzia netti,:rcnte
da quello sfruttanento narginale delle
nrnlne possibilità dr consuno , chc I 'econo_
nia indigena ha c chc sl verifica 1n ogni
r-ron:ento della col,onbzzazion6, pi.rticolrr-
nente conc strunrcnto del I a corinerÒiD aL.zzaz..cne
dei prodotti dcllrecononia tradizionalc, o

dei prodotti spontanei deIIa terca.
Si é dctto fenoncno contraddittorlo,in
quanto la possibilità che si verificirl é

condlzlona.ta da una politica di inserl.rento
delle rlasse indlgenenella econor-rIa Lrone tarln
e eioé ne1 sistei-ra produttivo in vestc di
produttorl operai; tale J osslbilltà contras_

Ita con la loglca. dello sfruttariento colonla_
lc.
trtespc.nsione lr,rperialistica incorre 1n duc
serie cli gravl contradclizioni rnascenti
dalla stessa 1og1ca dell,anarchia e della
sopraffazione che dor:ina il eapitelisno.
ns..e possono essere individuate, da una
partc nella contracldizlone tra 1I capitale
netropolltano c quei casi un tenpo più
frequenti ora p1ù. rarirdi i,ieccanisi:ri di
aecumulazione eapltali sticr-r , inclotti nel-
la coloniare sottraentesi a1 controllo
delt capitalisno netroJrolitano.



D:rl1'a.ltra. parte nel1a contracr,cl.izione
tra 1e luprese ii:rperialistiche concori:cntl
che non possono r.tc,ncare c1i venire a conte,c_
to c scontro negli stcssi pacsl sfrut-_
tati' 
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Lc" .-.ri:.ir forzt :,ntll.rocrialistic: che
f ir:pcrialisiro trova su1la sua strada
sono lc fm società indigcnc. pcr avere
liber-, n3.no neIIo sfruttanento dell_e
ricchezze naturalie cicIIe riserve di
nano cl I opc r:" ,L' j_i:erlali si.ro Ccvc di strug_
gerc 1r società lndigena pre_colonialc,
e nantcncre la corunità unr.na. indigena
in uno st:.to_ di dissociezionc coi-:unitarlr,
stato chc é p1ù vicino a cluello cle1la
collettività disorgani_ce occasionalc,
che a qucllo c1cl1a. co,:,unità.
la figura tipica d.elf indigcno in
ciue sta roasc , é clue 1la dc1 sottoprolc tarla-Lo ,
conter.iporanear-rente cstreniato da]r' cconoilia
incl.igena prc-coloniale (deiaolita c1al1a e_
spropriazlone e dalla tratta degli schiav_i
e dal eonnercio cii tratta) e nantenuto e_
straneo aI processò di formazione di plus_
valore nelle nani c1ell ,inperialista. Tale
condi zlone è quella della stragrande rlag_
gioranza deIIa popolazione lndigena de1Ia
colonia.
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le rìasse indigene si trovano esprcpriate,
sradicate e denazionalizzztel vivono una

dincnsione econonica erroneanente chi-at-ri:.-

ta di sussistenzr. e più. esattanente cii so-
pravviverLza e di espediente nella quale

f,ranca qualsiasi possibilità di elenentare
aceunulazione che pure esisteva nel1a eco-

nonia indigena precoloniele. Tali ceti ri-
dottl ai residui di una econonia agricola
razi-onale, sono_ pernanentenente percorsi
da una tenslone verso Ia prospettiva de1

loro reinserinento in una econorria agrico-
La, capace ora di conpetere con il capita-
lisno agricoltore, e si forria ne1 loro air.-

bito Ia volontà politica della riforna agra-
zioI IC!1

Coft.tenpora"neaiiente 1c sfruttarrcnto ii:.iperi:l-
listico da 1-uogo alla fon-razione di ristret-
ti ceti indigeni privilegiati dal1a carrt-
teri-stica eni-nentenente enoi:rala. Si tratta
clei ceti indigeni operai. Questi piecoli
nuclei si costituiscono sotto l-e fonre clel

bracciantato del}a inpresa agricola capi-
talistico inperialj-stica, del proletariato
industriale o senind.ustrial e delle iraprese

nj-nerarie e c1i elenentare r-ranifatturazione,
del proletarj-a"to urbano del settore dei

servj-zj-. la posizione politica di questi
nucleoli è ser.ipre di tipo corporativo, iit,

quanto questi gruppi privilegiati non svol-
gono altra attività organizzata, se non quel-
Ia diretta al nanteninento ed allranpllar-
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rnento clel loro priwilegio. Senpre ai danni
de11a stragrancle n:Lggi oranza ciell_a eolle.t_
tiyità indigena e ne1 quaclro del servizio
aI eapitale. Un caso di funzione politica
rivoluzionaria può cssere esercitt-ite clr
ristrette étites intellettua.li fon:etesi
allrinterno d.eg1i operei dei servizi-; essc
possono raggiungcre une cosclenze y:azlona_

le delle condizr_orrL di sfruttanento e rl-_
congl-ungersi (cor_re nuclei dirigenti ) e}le
r-lasse sottoproieterle acfie cai-lpagne chc

lottano per Ie rifoema agrerj_a.
La sltuazione 

"op"*A#"ritta trova i r:oc1el-
li più esenplarl nellrAfrica ecluatorirle"
3t peraltro ne""==r."# tenere prcscntJ- altre
conponenti che possono rinvenirsi nell:-l
naggiaranza deIIe eltre &ree sottosv.i},.p-
pate. Tali conponenti sono ciue: quc1la cli
ceti indigeni clctati fin cìall 'epoca precc-
loniale di cepa"cità cii accunulazlane r:o1-
to superiorl a quelle de1la naggioranzp-
della pÒpolazione e que11a della,pre senza
di nucl-ei di eapitalisti coloni che attra-
verso il prinitivo sfruttanento d,e1le ri-
sorse naturali ed unane della colcnia, ne1_
la prlma fase del1a espanslone de1 eapitale
fuori de1la r:laclre patria, si sono costitui-
ti i-n nuclel di accui:ulazLorre e.l-1 rinterno
deIle colonie, in potenziale o attuale cii-
r:ensione concorrenzlale con 1a netropcli.
Per gli aspetti che ora esaninereÌto, qLre-

sti due eler:icnti di originc così diversa,
possono conslderarsi fattori c1i una imz:.e_

r;
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le proletari zzazione.
Di fronte aIla potenza inperialista sono

strutture che sl presentano di volta. in
volta alleate e collabor:..trici (buro crnz:-c
nezlonali) ovvero ostili ed antltètic]:e
(borghesie nazi-onali). Nel prir.:o caso que-
sti ceti rinunciarto, a conte.tto con lrii":pe-
rialisì:lo, alle loro autonorre capacitiì c1i

accui:lul-azicne ottenendo cot_tc corrispettivo
alte retribuÀoni pe, la'funzi()ne che verrà
l-oro afficlata di clnghie di trasnissiLrne
clei di scgni cle11 ti_nperiali si:.o. jdel se condo

ceso qucsti ceti rivendicano le lcrc auto-
none capr"cità cti accur.rulazi-o:ne contro I rili-
pe:ri-alisno di cui tenteno cii ridurre lrin-
fluenze. Vieppiù che f ir_rpcrialisllo clirric-
ne il sistena doninante e accresce il suo

potere, questi ceti yedono dininuirc le
possibilltà di lotbare per Ia 1oro autono-
nia" econor:ica" e riducono lc loro ribellioni
allrinperialisng, eff ettuate sot-bo }e ban-
c1.iere deI capite.lisi-o naz:-onale, ad un ri-
catto onde vendere a naggi or prezzo Ie loro
prestazioni di buro crazle naztonl.Ii.
(apita tuttavin che nella loro 1otta con-
tro 1 rinperiar:i shc cerchino l- ta1l eanz?.

con le forze proletarie e sottoprblet:lrie
sollccitandone Ia naturazione politica.
In cleflnitiva 1t grosso ourrÈ'lif|rn rivo-
luz:-onarj-e popolari nej_ paesi sottosvil_up-
pati sei-rbra doversi indicr,re nelie Liasse

contadine sottoproletarie.

l
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A1 nonento d,oggi è in corso un processo

di estensj-one dc1 proletariato operalo da

parte deIl rinperialisno, Llc tale processo
si rivela troppo lento a causa c1elle lini-
ta.te possibilità dtinvestinenti che concli-
zionano 1 ropera riell rinperiali smo. Ser_ibra

perciò ancora lontano i-I irot.rento in c*i
la generali zzaz)-one clella condi z:-one olls-
raia potrà far uscire iI cetc o-r_reroio da

una dinensiofté corporati_+ra per clevarlo
a dignità di cllsse. Senbra actclirittura
più. probabile che siano lc stesse rivolu-
zioni antinperialistiche operatc clcrl. sot-
toproletariato contadino a l.re ttere in noto
Ie conclizLorLL di una rapj-da prolctarizzt"-
zloncr D€diante grandl investinenti in fcr-
za lavoro che solo esse possono effettuare,
Evidenter:tente 1e r-iasse sottoproletarie con-
tadine si troveno in uno stcto cli obbietti-
va iiaturità rivoluzionaria a cause clcl sll-
persfruttanento cui sono sottoposte. le
carenze di naturità soggettlva sono coli_ra-

te cli giorno in giorno d:r1fa propagrncle

rlvolurzionaria e dal_ progressivo cleteriOfi-
i'rento relativo clelle condizLorLL di v-ita"

di questo sottoproletariato.
Resta infine de esaninare il rapporto csj s
stente f@- te forze rivol_uzionarie nci pae -
csi sottosviluppati ec1 il_ r,tovinento opers-
io clei paesi sviluppati ne} quedro di un

internazionallsno anticapitalistico ed

antinperialistico. Er necessario in prino
luogo rilevare che Ia collo cazlorLe nei
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confrontir.ciel sistena procluttivo delle nas-
se contaOi.àe sottoi,roletrrie cìei paesi sot-

Itosviluppeti e itelle t.lasse operaie dei pae-
si sviluppati è assaj_ differnte se non e.c1-

dirittura antitetice. Infatti Ie i-ì:.sse ope-
rai e dei pae si sviluppati ( contrariar-iente
aIle nassc contedine sottoproletari e cjei

paesi sottosrriluppa"ti ) sono nassc di pro-
duttori inderite nel sister:a produttivo.
Massc cioè che'-non contrt'buiscono :f si-
ster-ia restandÒ aI di fuori , l-lt! con I ,ope-

Te che prestano alltinternc sia conc pro-
ciuttori che coÌte consunatori. Ciò f: sì
che per le ì:lasse operaie clei i:aesi_ svilup-
pati abbia un senso quella particolare dc-
fornazione storica elLa loro esscnza rivo-
l:uz:-onaria che è i} rifornisr-ro; cioè la
tendenza acl allargere liL partècipazicne
quantitr.tj-va clel}e no.sse operaie al feno-
ileno del consur_1o dei lcro prodotti, r.e strn-
do esse nelèa dinonsione subordi-nata che

il sisterra assegna Ioro.
Solc la coscl gnza che Ie rivencti-cazionl
qua"ntitative che la politica rifori.r.ist:.
Iuò soddisfare incontrano un -'l inite piut-
tostc basso, postc cr,al sistei.la siesso, f'a
crescere Ia tensicne rivolurzicnarie, cioè
la coscionza della necessità di superilre
i 1 si ste lra.

Ciò no si può c1ire T-rer le t-lasse contaciine
sottoproletarie clei paesi sr:ttosviluppati,
per 1e quali il probleira politieo piùr ele-
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r-Ìentare, eibè quel1o del 1|re inserir-iento
ne1 si sr,-el:l a::c dutt-ivo , ò sei.tple un n:rcble-
na eseenziali:ente rivolu-zicnario.
fI successo del1a rivolueione nej- paesi
sottosviluppati provoca l tabbsssl.,i.rentc del
livello delie concessioni ::i-f on-:i sti chc

alla closse operaia nei sister-d iietropolù-
teni, e cioè Ir r.ratur:zicne rapldr, di un:t

situazione rivoluzionaria. per contro 1,r

pernanente contestazione .al sj-ste,it tttue-
to dalla clasle operei.a jeffa lietro-iroii;
contestezione che si esprine anche e 1ivel-
1o clel-Ie lot'ue rivenclicativc sei.1l_1re clrescen-
ti, causl, di riflesso la necessità c;-i piùr

intenso sfruttar-rento nei paesi sottosvilup-
pati da parte clel capitalisno-inperialisÌ-ìo,
provocando ln naturazione cleL.le coniìi zi :ni
soggettive ri_voluzi-onarie in qr-r-esti -presi,

ccn il peggioranentc cle]l_e concr,i zt_orLl ch

sfruttanento e con naggiore possibilità
di penetrazione clell a propr,gancla rj_voli_rzj-o-

nari3..

Ciò in definitiva significa che li-. -,ni:.te

tranquilla e prospera cle} capitalisl-lo-ii,t-
perialisr.ro (nei rigul"rdi clei suoi rapporti
con Ie cl:ssi unene sfruttate, e a prcscin-
clerc dallc contraclCi zi oni inciotte c1aIl,r

logica ccncorrenziale ) sl pos:ì. sullirrssen-
ze di i.loti rirroluzionl.ri srn nclLc colonic
che nel-l e netropoli, r-ien-i;r,e la nescit:. di
noti rivoluzionari in uno dei clue po1i,
attraverso il ncccanisno dr cul sopie, J*nrrr.rur

I
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Inellrlltro.
Si plrò agcvoli-rente ritenerc chc 11. consu-

t:azione clella rivoluzione anticapitelisti-
ca ai c1u"e poli crecrà condi zLorLL nigliori
di coesistenza, sul piano clella Civisionc
del lavoro, tra Ia ex cclonia e l.ì el( Lle-

tropoli. F-esta da notare che iI proletaria"-
to dei i:aesi ex sottosvilupl:l.ti chc ha i-1.r.-

turato 1r" sua rivoluzlone, tencle acl affer-
riarsi coÌ-1e sistena econopicc indipenclente
dal sistcna capitnlista perciò anche da,l

sj-Ètena netropoli-coloni:" inperir.li sti co.

I1 proletariato enancipa"to c',ei 1.:csi sot-
tosviluppati tende perciò a pro\ioc:.re clel-
1e tensioni direttanente nelle i-ietrcl:oIi
(sotto fon.rr di sottrazione di nrec dj- r

sfruttaiiento) e solo inclircttai.:entc e at-
traverso Ia netropoli car,litalista ncile
aree sottosviluppete. I1 pr.incinale iiifiurs-
so senpre per altro indiretto- che i pre-
si enaneipati c1a11 rit:peri:r1i sr_ro po sscno

e sercitare sull t are r clei paesi sot bo sv-ilun*
pati è que}lo c1i co sti tul rsi in polo ,li
r,ttraziorlc, colte potenzialc sj-steiia e cono-

i-ii co , in cui i i:aesi sotto srriluppati chc

evranno consunato fl loro rivoluzione en-
tit-rperiaiista potranno inserj_rsi.

c) PoliticL del condizionaliento C,elIc foyzc r'ivoluzj-onarie r-Ìessa in
atto ci;rlU i, perialisno sf51Ì!.!e=bfrrs.

A1 l-ivello della colonizzazlotLe plr) pri-
nitiva, Ie forze a*-v*+zitft.=iaire indigene
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si presentano coi,ie senplice tensiune Kffa i

ricostituzione dr una socictà dei nr.tivi
s u--cli- .ur:-.. .ti v e I I o -.e-eonor+i-esnon$e- - esrtp e,i;ì.-b-i,-

v+ con 1ril;ipcrial isi.ro i i'i+rì antato r'lrLIa ."r+e*.-*

èsÀs€alr. La fcrna più. elenen-blre del loro
concii zi onanento è 14" poli ti ca che I rinpe-

riali sno conduce e persegue d-i C,i sf:,cii.rer-
to di ogni clenento cli so cialità autenti-
ce fra le popolazioni initigene. Ogni ai;to-

-ità vcrtr vic-ne sot-urr.-ct'.1 ::,i crni -urr.Ci 21 o-
nal.i, viene conpressa 1:l struttur:l gerar-
chiclr della società r:recoloni-rle e 1: so-
::ialità prir.ritiv:," viene ridotte a c.,,unità
fingfistica, gcografica e c1i costu-ni, l-n

senso bquisi-tanente sovrastrutturAlc. Que-

sti stessi el-enenti pseudocor.tunitrri sovre-
strutturali si trasfornano per 1o più" in
noncnti di accelerazione de1 processo di-
sgregatore, quando y per opera dellriperir-
lisno, percìono ogni autenticità e si ridu-
conc a iloventi- Ctelle inautentica, rissosi-
tà. razztale c tribale. In questo quadro

1 ri-itili zzazloTre dell-e i-r.asse indigene coÌ.ie

f orza" lavorc nefl rì-iiprese ii:rperialisti ca

.-"wicne per la nediazione clel iavoro for-
zato o schirvj-stico, che raggiltilge il nns-

sino c1i Tazaonalità ncgli al-levai:enti ur-1a-

rri r-rodel}o c]e11 rUnion L{inière. I r'rczzi

r.:ateriali per iI pcr:seguir.:ento cii qucsta

polltica di arginallento c1elle potenzirll-
tà rivoluzicnarie delle ì:1i.sse sottoi:ro1e-
tarie contaitine scno 1 resercito i-Lctrolloli-

N
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tano, la polizia ind.iganae 1,.ì propagand,r
terrori sti ca, lrL p:r:opagancla 6hFdh'0hlre{,

Iyazztsta e tribaflsta, la politica c1ella
discrir,rinazione rzzzt:.le e della corru-z:.o-
Ire.

E I questo r,ronento c1c11: poli ti cr. inperia-
listi ce nei confronti cle1lc nassc sct Lo_

proletrrie che incontra bcn presto unì
contraddizicnc gr .r-issii.ia ed insuperabile.
Quello ciclt a -i-nsuf f r 

".,- 
er{r" iielle f o rza bru-

Infatti 1n qucsta fase non esiste altrc
yiezza ttper ccnr,i-ncerer lrrhigeno e pl-.3sta-
re iI proprio lavoro nella ii,,pre sa ii_rperie_
listica che costringe:rvclo eon Ia forzi-.
Er 1o stesso arlplii:rsi delle necessj.tà dr
forza lavoro C,cII tinpres;,r imperielistica
chre rcnde neccEseria na;_-. lnvercsinile espan
sione cielle forze arl-iate in colonir. Er

Ia stessa tratta degli schiavi che, esten-
denclo Ie sue sfere di influenza i+r.si_eue_

a1.1 I arri.Ii f+ earsi.--da]Ia eco de.Ì.t.a propaLsan-

da ni:r.o u.-z--*rcnar:-a, 
Lro.rd. 

sen-Dre più ir.rpro-
babile lrl=lrotla cotle fonte di ì,t!,no drolte-
rr.. X t pcrclò necessario cjrc a qu"estc llun-
to lrinpcriiLlis:io crei unt" classe naziona-
1e di privilegiati, net-ba. irr essere un el1-
brj-one di ilerci.to del 1avoro, consentl. al-
le organizzJzLorLL sindacali di esj-stcre
alneno f o rr:alncnte e colle rgcnzi e cr.i col-
Io canento,
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la crcazione cji qucste strutturc coÌlport:
Llnir fisc cii e spansione clcli ri;rpresa iiipc_
rialistica nclla coloniir assai l.v:razat:
e nei periodi di transizione 1o sqr_rilibric
si fa nol_to greve. ltolto sei.ii:Ii fi crto si
trova ad. cssere il- problena in quei i:..esi
sottoposti e sfruttariento inperlalistico
nei c1uali uno strato nrivilcgiato o incli_
geno o f rutto del}a prii-r:l penc tre"ztone co_
loni:1Ic, già si trova in luogo. Si noti
che sono appuirto questi fui strati §rEt.*r
&à ac1 ar.ibire a costituirsi in borghesie
TttLz:-onali antagono sti che aIl rinperiali sr.lo.

In cluesta fase i .iiezzl di conc]i_ zion:,i-rento
delle Llasse sfruttate, in gran parte seilpre
a1lo stadio contadino sottoprolet,:,rio, in
r-:in'or ;.:.rte .-n fzsc c,,i lcnt:r. pr.oictlriz_
znzlorrc sono più rl ct hi c coltplessi.
Alla forz:" r:ilitare si ag*j-ungcno in
questo cnso i nezzt clelIa proIr..r.gancli na_
zicnrllstica (nclIa ciual_e 1e icnsir:ni
rivoluzlonar.ic vengono scaricatc ralienen_
d'-ne iI iro-benzlale aI scrvizio dei cctl
privilcgiati nei quali é ;:itic:r,i-:cnte
incarnr.ta la collcttività),la pr,:.ssi
clella pscucio istruzlonc elei.tentare,
}a cienagogia delle rlforLte :.graric
consistentl nclt I clistribuzione clei
deserti e cicll e f orestc vergini. Tuttc
nn be,.grglio di nr-z:-onal-rifornlsr-io,in
una ircstc caricaturale colonial e.

Dobbla,o lteraltro dire chc talc ultlila.
fasc (ne r peLesl rlovc la creazionc dcIIo

.)
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strato cler privilegie.ti n:.zli-nr"li é un

r-lero progettc iirpcrialistico+non fond:"t,;

su nulla c1i preesistentc) é 3.ncora

tutt'oggi in un t:o,lcnto l--,;1io ar::etrati;
cl.i sviluppo , e corre i1 :rischio d"i csscre

superata dal-ì c bensiani rivoiuziLrrl.,rric

3F*interne

d)pR0slrrrr'\/E ntrLtA cosrRuzrorix rt:t l,rucvr srAU DOpo rL succrsjl
0 DuILA LOTT,\, f;R L'il{ÀI[CIP.,\Zi0]Ii, E SUO iFltrfTO SUIL'XQUILIBF.IO.,

pcr i paosi sottosvi..luppati rla f'tn:razione
di un sistelta nrocluttiyo nazicniLle cr-ilaCC

di accur:ulare il- capitalp di cui rbbisogna
tt.

il suo svrluppo. t

Pcr fare ciò é neccss Lrio chc vc11,r{ano can-

cetrtrati nel1c i:tanr ctre1la classe ctir"igcntc
ri-voluzionaria tutti i r_icesi di n:rLìciuzi-onc.

X cioé vengano rr".ztonaltzz:.te Le industric
prinr.ric (estrattive ec1 agricole ),.,.cn61a

nazLonaltzzato il coii,,ercir; estcro,
venga resa ilisponibiic peL: u-ir intcnsi.ro
ii,i:icgo 1a conponente principale dcl-fa

riserva di rtcchezza di ,an i)i'"esc sct-5o-

sviluppato : }a f orza ia:voro. -Q quc sto
fine é neccssrrio farc ricorso ::cì. una

struttura politica di pertitc unico
:.ccentrato: nc1 qualc cioé solo l-c

lincc gcrlcr-.11ssittc,-rrovcngùno dn

una cll:bcrazionc clel-,ocr:.,ticl rncntrc
1a loro csecuzir:rrc sarà il-lposta 1n r:rodo

autoritaric.

{rf,'bh- pLU,*
'i;i U T{t* ÌrL

hfu^"- P{t{*' -
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L;l r:raggior ltartc Cci;-acsi oggi sottosvi-
lupi,rti si trovcrà aI no:-ie nto clcll Inr::r.nci-

pazicne in uno stadio ch sottosvllul;po
,3nccr pi'ù- aecentuato di c1ue1i,: in cui
sl trovarono al nc;,:ento Cc1la 1oro

cr-rancipa:zione i prii::i s'ueti socir"l is Li.

/ Sarà pcrtanto assal clifflcilc chc i
nuovi stati er:.anclpa.ti possano oi:ganlZ-
zarsi in un:;crcotc autysu-ffic-i cntcr
oI'rrctutto pcr.ché 1 r c,:l.nci,,azlone
non avvcrrà conteiiporancencn-bc in tr_i-t-

to il globo.

Ciò cci.por.1;e cl:e gli s_ta bl cn.-inc rt-iir dx

clovranno ncccsslrril.i:cntc i;:r;vi-i;erc ncl-
Ia sfcra cr.cl r:iercato giL:_ costi tuito
cl.ci r,-.csl soci:rIisti.
AI suo intcrnl cosi itor.r::l.nno lo rt:l::c
affinché 'l t razionrl_Lzz?"ztoli.c Ccl

ili.,ttJ lntc rrl-?,z:()na1e di cl.rstr:ibu- zi-'onc

dcl Ie\.(,'t:o , conce cl.e lci:o un lfltì.iero
ili ClrCClàÒ.i ZZ?.2lLìnC -sult-LCrcntc I tbtta r 11VÒ]1r-i',c1

- sistc;ir, 1:r::oc1u-ttivo, talc oa ;:ict her:1i

aI rip:ro cla nu,"ovc avvcuttirc di
sfruttir,-icntcl coiirnialistr co :,t-l;ratrcrso

}c ,tono culturc inclustz.iali 
"

l.rcr c,ttcncrc ciò clovr.:nnc nrior:Lt.:rj-:r-
ircntc invcstlrc i r.pofit Li dcl 1c

inclustrie 1tri. iaric e dcI co-:.',erc-io

csl;cro ncl1 ra§ricoltura.
{Jio sr"l ci.uplicc finc d,i sos Icnc:iic
r A n arr - tll.r:.rcntC 1e ff CCh C7,ZJ:t_ t't_t L.Z,:1. l.;.r, vr: L-.u; v,_Lv 5u:-i
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c cì11 crearc de1lc solldc ltrei:csse di
autosuffici cnza :.11n:cntarc.
trn scccndo piano si situa Io svilupl:o
c1e11c r.:lnifatr,'ure, fra le i1ua.J_i clebltono
esselrc prioritariancnte potcnzia.te
quellc chc socldisfeno l bisogni rlincnta_
di dcl consuno intcrno,senze fare ricorso
all ' icipo riazlonc , e quinitl quell c chc
ccstitu"iscono ll specilli zzeztonc clcl-

,r3;csc nc11 rnibito dclIa divisiJnc

I t l.cf fctto p-rincipale ilcllrcnancipazlonc
II sulI ,cqu11rb_qio i,tonciialg dc.l_le fc rze,

sarà pcrciò il rl.fforz:itento cl,c1 canrlo
so ciàli sta
I1 r:ìf f o rza.r,znbo clcl c:.i-ipo so ci:l- i sta e

lrinscrir_icnto al srt,-, intcrno cl.r nuove
tensloni rclativancntc antegonistich.c,

i^ Ilcr;_ìet-r:crà" iI fon.tr.rsi dr nlrovc splrtc
I vcrso 1r clcno cyezta lntegrale"

I 'indcbolii,cnto dol carlpo lnperlnli stico
causerà l_u scoppio clclLa con-fi.acliiizione
c-lcll_e coi:iponente storlca clcl ..ovir:ento

, o1:cralo:il ri-fon_rlsnc, é farà prccillltl.rc
inchc ncl_l e t-1etro.po11 1c situazioni
rlvoluzionaric. I

I -============================
QìòI SCgn:r1ano due ncccssari svilir-pri c'Ì.cl-1c llrc:cnti te sl :

1 )f,c rcLzziont sul1c "ree c1.ì f;rr i,.7s c:,rjcl:c rLn sedc rlr Scninaric,
illa illustrrzionc dcllc tesi.

2)Lo stucl.lc clcIl: storir intci:n:.. cr,clio i,.ilerirlrsi:o. Tale strrcllo
é naccssario , posto chc si rccct ,,i 1: tc -"it chc 1c f oyzc cl.i ct_i,::n-
cipazionc sono. un rluid storic:ticnte onginilc (che agisce a-t l- ?i n-
ternc del1l reeltà llrparialisticl:,,i.la chc non cÌcriv.:1a su:r l-ogica

clirl'lr logicr. ilel sis be,.rl i;r1:cr.1:.l1stlcArl:. (tu.a-r c pcrtanto ct,crrc

csserG stuci;:tl scparate.ircnte . Tare tci:ra 1:o b-rebbc csscrc ogge'uto di
t'_1" " 

più r:'ppor.t1 a"l- ccnbro; se ne rrror:.T-ttcscli.rsione clai Sen:-nr.rio.
''ì-
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